
Al servizio Csv 5533

di LLoorreettttaa  BBaarriillee

Èstato siglato il 25 maggio scorso il
protocollo d’intesa tra l’Assesso-
rato alle Politiche Sociali e per la

Famiglia della Provincia di Roma, l’Istituto
psicanalitico per le Ricerche sociali e i Cen-
tri di servizio del Lazio Cesv e Spes per la
realizzazione del Polo provin-
ciale per le malattie rare. Obiet-
tivo è la realizzazione di un
polo d’eccellenza sulle malattie
rare, rafforzando le azioni da
anni messe in campo nel Lazio
per garantire una corretta in-
formazione sul tema e pro-
muovere azioni di supporto
per i  malati e le famiglie. Il
concetto di normalità per le
malattie rare è alterato: chi ne
soffre spesso non può confrontarsi con
altri nella stessa situazione e la scarsa cir-

colazione di informazioni su ricerca scien-
tifica e buone pratiche crea, per l’incertezza
legata a questo tipo di patologie, disagio ai
malati e ai familiari. Nel Protocollo si pre-
vede, quindi, la sinergia tra i partner per lo
sviluppo delle attività di rete insieme alle

associazioni di volontariato
per le malattie rare, i Comuni
e le Asl per la programma-
zione e la definizione di in-
terventi a favore dei malati e
dei familiari all’interno dei
piani di zona. Nel protocollo
si propone anche il potenzia-
mento ed il supporto alla rete
di associazioni e l’attivazione
di forme di cooperazione
con i poli sanitari per preve-

dere attività di formazione per il personale
socio-sanitario e del volontariato. ■
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VVOOLLOONNTTAARRIIAATTOO  EE  IISSTTIITTUUZZIIOONNII::  

II  FFRRUUTTTTII  DDEELLLLAA  CCOOLLLLAABBOORRAAZZIIOONNEE  
MMaallaattttiiee  rraarree,,  aaccccoogglliieennzzaa  nneellllee  ssttrruuttttuurree  ssaanniittaarriiee,,  iinnsseeggnnaammeennttoo  ddeellll’’iittaalliiaannoo  
aaii  cciittttaaddiinnii  ssttrraanniieerrii..  TTrree  bbuuoonnee  nnoottiizziiee..  PPeerrcchhéé  ffaarree  iinnssiieemmee  ppeerr  ffaarree  bbeennee  ssii  ppuuòò



Al servizio Csv5544

La Asl Roma E, in collaborazione con il Ta-
volo interreligioso di Roma, le associazioni
Religioni per la pace- sezione italiana, Asso-
ciazione volontari ospedalieri, Ascoltare le
sofferenze, Dare protezione, Cittadinanzat-
tiva – Tribunale per i diritti del malato, l’Ac-
cademia di Storia dell’arte sanitaria, e con il
supporto di Cesv e Spes, nel corso del 2010
ha elaborato, con i rappresentanti di diverse
religioni, il progetto “Accoglienza delle dif-
ferenze e specificità culturali e religiose nelle
strutture sanitarie ospedaliere e territoriali”.
Una prima sperimentazione ha portato alla
creazione del “Laboratorio per l’accoglienza
delle specificità culturali e religiose” che si è
posto, come primo obiettivo, il rispetto degli

aspetti umani e spirituali al momento del-
l’accoglienza e nell’assistenza durante la de-
genza in ospedale. Obiettivo più ampio è il
miglioramento della qualità dell’accoglienza
dei servizi sanitari e del rispetto dei diritti
dei cittadini. Dal progetto nasce ora una
pubblicazione. Uno strumento importante
per facilitare gli operatori sanitari nella com-
prensione dei cittadini malati: una serie di
indicazioni illustrano le procedure da seguire
nel rispetto delle differenti culture e sensi-
bilità delle diverse tradizioni religiose du-
rante la degenza. La pubblicazione sarà
distribuita all’interno dell’Ospedale Santo
Spirito in Saxia, a Roma. ■

IInntteerrccuullttuurraa::  uunnaa  gguuiiddaa  ppeerr  ggllii  ooppeerraattoorrii  ssaanniittaarrii

RReettee  SSccuuoolleemmiiggrraannttii::  PPrroottooccoolllloo  ttrraa  ssccuuoollee  
ee  PPrroovviinncciiaa  ddii  RRoommaa
È del 16 giugno il Protocollo d’intesa tra l’As-
sessorato alle Politiche Sociali della Provincia
di Roma e le associazioni aderenti alla Rete
Scuolemigranti sostenuta da Cesv e Spes, che
alla nascita, nel 2009, contava 11 componenti,
ed ora comprende 56 soggetti aderenti, di cui
43 nella sola Provincia di Roma. 

La rete raggiunge così uno dei suoi obiettivi
fondamentali: richiamare l’attenzione delle
istituzioni sul ruolo svolto dalle associazioni
nel campo dell’insegnamento gratuito della
lingua italiana ai migranti e costruire con le
stesse un rapporto sistematico di sostegno e
inclusione sociale degli immigrati.

Il Protocollo prevede uno scambio di infor-
mazioni sull’andamento dei corsi di italiano
e sulle azioni di promozione dei diritti di cit-
tadinanza; lo sviluppo di azioni intercultu-
rali comuni; forme di sostegno all’azione
delle scuole del volontariato, oltre alla pro-
mozione di tavoli congiunti con altri enti
istituzionali, scuole pubbliche, Comitati Eda
ed Enti di certificazione per favorire il con-
seguimento della certificazione linguistica,
elemento quanto mai necessario a fronte dei
recenti provvedimenti governativi che
hanno inserito la conoscenza della lingua tra
i requisiti per ottenere i titoli di soggiorno. ■



La nuova edizione di “Cambiando Registro” è disponibile 
nelle provincie di Frosinone, Latina, Rieti, Roma e Viterbo


